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mente il suo sentim ento ca tto lico .1 Anche in Laureo, che in prin­
cipio non aveva fiducia in Stefano, si verificò un cam biam ento  
d’opinione.2 Le sue ultim e relazioni erano così con fortab ili,3 che 
il nuovo N unzio, che Gregorio XIII nom inò nell’aprile 1578 nella  
persona di G iovanni A ndrea C a lig a r i,4 fu  incaricato di esprim ere  
al Re la riconoscenza del P a p a .5

Una profession e inequivocabile del suo sentim ento cattolico il 
re di Polonia la fece  allorché inviò a Roma nel 1578 Paolo 
Uchanski per p restare pubblica ubbidienza al papa. Gregorio XIII 
nella sua risposta  a questo atto, l ’i l  aprile 1579, espresse la sua  
gioia per il zelo che B àthory d im ostrava per la religione catto­
lica. U n’ulteriore prova su ciò la dette il re con la nom ina di un 
ambasciatore perm anente in Roma. Questo im portante ufficio era  
stato riservato  a  Paolo U chanski ; ma egli lo perdette, poiché, a t­
tirato dalle bellezze d ’Ita lia  e dalle sue m eraviglie, aveva fa tto  
troppo lentam ente il v iagg io  a Roma. A l suo posto fu  nom inato  
il vescovo di P lozk, P ietro  D unin W o lsk i.0

Le buone relazioni di B àthory con la Santa Sede furono con­
solidate dal fa tto  che il re appoggiò, per quanto potè, gli sforzi 
di Gregorio per una radicale riform a e restaurazione. Con soddi­
sfazione si apprese alla Curia come egli i benefici che doveva 
conferire li affidasse solo a buoni -sacerdoti, i quali em ettevano  
la professione di fed e  T ridentina ed osservavano la residenza. 
L’autorità civ ile  tenne conto in più casi anche del desiderio del 
papa di chiam are cattolici provati nei posti civili più im portanti. 
Bàthory appoggiò in ogni m aniera la riform a del clero regolare 
e secolare, che a C aligari era stata  assegnata come particolare  
dovere; nei suoi v ia g g i egli spesso si inform ava personalm ente 
sullo stato  delle parrocchie. Il re trovò presto ch i lo im itasse. 
Numerosi im piegati superiori spiegarono pubblicam ente il loro zelo 
per la fede ca tto lica .7 Anche l’U niversità  di Cracovia si dimostrò
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